
di Nadia Scapin

Racconto dell’esperienza
di un gruppo di amici
de La Famiglia di Schio fatta
durante il loro viaggio in El Salvador

Soci della Cooperativa che in quegli anni, fra molte dif-
ficoltà, il Padre era riuscito a formare.
Le difficoltà più grosse erano, e sono dovute, alla diffi-
denza della gente che ha paura di essere tacciata per
“comunista” se socio di una cooperativa (nel passato
alcuni soci di cooperative, considerati “comunisti”,
furono uccisi), paura di essere ingannata, e purtroppo
anche perché abituata ad avere degli aiuti economici
gratuiti da organismi internazionali (causa le numerose
catastrofi che ha subito El Salvador, aiuti che comunque
arrivano sempre in misura ridotta rispetto a quanto
inviato dai vari organismi) ma senza doversi impegnare
a sviluppare ulteriormente quanto ricevuto gratuita-
mente.
Attraverso questa nuova Cooperativa, Padre Tilo spera
che la gente si possa svincolare soprattutto da questa

mentalità. Nello
statuto, di cui ripor-
tiamo uno stralcio,
si può meglio com-
prendere questo
obiettivo.
La Cooperativa si
chiama ACREVISMA
de RL e cioè As-
sociazione Co-
operativa di Ris-
parmio, Credito,
Edilizia e Servizi
Vari la Assunzion a
responsabilità limi-
tata, e nello statuto
sono indicati i suoi

principi fondamentali, e cioè: Soci volontari; controllo
democratico dei Soci; partecipazione economica dei
Soci; autonomia e indipendenza; educazione, prepara-
zione e informazione; cooperazione fra cooperative;
impegno con la comunità.
E gli impegni da raggiungere: il miglioramento socio -
economico degli associati; una adeguata educazione
sui principi di mutuo aiuto e tecniche di cooperazione;
stimolo al risparmio sistematico attraverso quote per
creare un fondo comunitario disponibile al credito per
gli associati e agli investimenti sociali della Cooperativa
finalizzati al miglioramento della vita dei Soci e delle
loro comunità; la concessione di prestiti a interessi
ragionevoli e preferibilmente non superiori a quelli sta-
biliti dal sistema finanziario, affinché si possano svilup-

Il motivo di questo nostro viaggio ha radici nel lontano
2004, quando Mariella Tapella (missionaria laica, rap-
presentante di Pax Christi in El Salvador) mi telefonò per
dirmi che sarebbe passata per casa sua, durante il suo
rientro temporaneo in Italia, per approfondire il discor-
so sulle cooperative, prendendo come esempio le
“Cooperativa La Famiglia Vicentina di Schio”, chieden-
domi di metterla in contatto con chi conosceva questa
esperienza.
Già qualche tempo, si era parlato di questo progetto
anche con Padre
Rutilio Sanchez,
sacerdote salvado-
regno, con il quale
la missionaria colla-
bora da molti anni
nell’organismo da
lui fondato, che si
chiama Sercoba, e
che ha lo scopo di
aiutare lo sviluppo
umano e sociale,
alla luce della fede,
di alcune delle co-
munità più povere
di El Salvador (in
Centro America qu-
ando si parla di Comunità si intendono le nostre “con-
trade” se sono sperdute nella Cordillera oppure nella
campagna, oppure “rioni” o “parrocchie” se in piccole
città).
Per me fu naturale pensare subito a Giuseppe Bonato,
che sapevo essere ancora il Presidente della Coope-
rativa. Così si combinò l’incontro che finì con l’impegno,
anche da parte di Giuseppe, di andare in El Salvador a
verificare se l’esperienza della Cooperativa La Famiglia
poteva essere utile.
Eccoli qui in Salvador: per Nadia era l’ottava volta, per
suo marito Edo la seconda, ma per Giuseppe era la
prima volta.
Dopo i primi giorni di ambientamento Giuseppe ha ini-
ziato a seguire Padre Tilo negli incontri organizzati con i
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trovò anche a corto di fondi. Se non avesse fatto il que-
stuante fra OM e la FIAT di Valletta & C. gli sarebbe stato
difficile cominciare la sua grande “FAMIGLIA”.
Alla luce della sua esperienza Giuseppe ha saputo spro-
nare i Soci della Cooperativa a non farsi prendere dallo
scoramento e li ha incoraggiati a partire e rischiare
perché solo con l’esempio potranno attirare altri Soci e
allargare la Cooperativa che così sarà di aiuto a molte
altre famiglie e comunità, come è successo qui da noi.

pare le attività commerciali e educative;
facilitare le conoscenze edilizie per la
costruzione e il miglioramento delle abita-
zioni degli associati; facilitare l’accesso ai
materiali di costruzione e a altri servizi che
migliorino le condizioni di vita degli asso-
ciati; la prestazione di servizi complemen-
tari ai precedenti e che siano a beneficio
degli associati e loro famiglie.
Si intuisce quindi che lo scopo della
Cooperativa non è solo la costruzione e/o
il miglioramento delle case e/o un aiuto
alle attività commerciali dei Soci, ma
soprattutto è uno stimolo alle persone a
sviluppare la propria indipendenza econo-
mica e personale attraverso il risparmio e
nello stesso tempo avere un’attenzione
particolare anche allo sviluppo delle comunità dove
vivono i Soci.
Dice Giuseppe “Padre Rutilio Sanchez con la sua
Cooperativa ACREVISMA de R.L., dopo avere acquistato
35.000 mq di terreno per le costruzioni ed avere ottenuto
l’adeguata progettazione dall’Università Nazionale di S.
Salvador fino all’inizio lavori, si trova ad affrontare gli
stessi problemi di Padre Ottorino Marcolini alla fine degli
anni ’50 quando all’inizio della sua grande missione si

PRODOTTI:
• Pavimenti rivestimenti in ceramica e gres porcellanato
naturali a tutta massa e levigati o lappati

• Parquet prefiniti o tradizionali
• pavimenti e rivestimenti in PVC linoleum, gomma e moquettes
• Marmi e graniti con finiture varie
• Pietre naturali tipo ardesie e anche di varia provenienza
• Cotto imprunetino mosaici in vetro ceramiche e gres porcellanato
• Pavimenti con soluzioni di resine e sassi
• Cucine tradizionali e in muratura personalizzata a progetto
• Arredamento bagno con vasche e docce idromassaggio e normali
• Caminetti e stufe
• Oggetti d’Arredo

SERVIZI:
• Consulenza ed assistenza tecnica altamente qualificata
• Progetti personalizzati
• Posa in opera dei materiali commercializzati

Leno (Brescia) - Via C. Colombo, 13 - Tel. 030.9038235 - Fax 030.9038763
www.ceramichenaviglio.it

e-mail: ufficiovendite@ceramichenaviglio.it

I tecnici e Padre Rutilio sul terreno su cui sorgeranno le nuove abitazioni
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